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Orario delle Sante Messe
domenicali e festive
in Gambarogno

Sabato	 Santa Messa prefestiva
	 Casa di Cura 5 Fonti	 ore 10.15
	 Sant‘Abbondio	 ore 17.00 inverno / 19.15 estate
	 Quartino	 ore 18.00
	 Vairano	 ore 18.30 inverno / 18.00 estate
	 Fosano 	 ore 16.30 inverno / 17.30 estate
		  (ogni ultimo sabato del mese)

Domenica
	 S. Nazzaro	 ore   9.00
	 Piazzogna	 ore   9.00
	 Magadino	 ore   9.15
	 Contone	 ore   9.15
	 Gerra Gambarogno	 ore 10.30
	 Vira Gambarogno	 ore 10.30
	 Quartino	 ore 10.30
	 Caviano	 ore 17.30 inverno / 19.30 estate

L’Eucaristia domenicale fonda e conferma tutto l’agire cristiano. È un sacra-
mento che il cristiano dovrebbe sentire come un bisogno, per nutrire con 
la parola e con il corpo di Cristo la sua vita quotidiana. Inoltre la Santa 
Messa è un momento di comunità e la partecipazione di ognuno è una 
ricchezza. Vi accogliamo con gioia.

Don Bogdan e don Artur	 telefono 091 795 14 57
Don Stanislao e don Lukasz	 telefono 091 795 14 70

Don Bogdan		  079 505 49 21
Don Artur		  079 508 14 65
Don Stanislao		  076 778 80 35
Don Lukasz		  078 403 30 73

INFO PARROCCHIE: www.gambarognoparrocchie.ch
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Quante volte abbiamo descritto la nostra vita come un cammino su una lunga 
strada da percorrere. Gli esempi e le immagini in proposito sono tantissimi. Vive-
re è un po’ come camminare, a volte velocemente, quasi come in una corsa, 
altre volte in maniera lenta, anche zoppicando perché l’esperienza quotidiana 
e spesso faticosa. A volte si può inciampare, cadere per poi rialzarsi e continua-
re. È una bella immagine quella della vita come cammino. E sappiamo anche 
che per camminare serve soltanto un buon paio di scarpe. Eppure guardando al 
tempo che stiamo vivendo crediamo che questa metafora, pure suggestiva, non 
riesca più a farci capire veramente la nostra esperienza di vita. La percezione che 
abbiamo in questo momento ci dice infatti che il mondo attorno a noi è diventa-
to inaspettatamente insicuro, incerto, senza stabilità e riferimenti sicuri. Prima la 
pandemia, adesso la guerra così vicina, hanno fatto scomparire ogni certezza per 
il presente e ancor più per il futuro. Che mondo sarà fra un anno o addirittura fra 
un mese? Non lo sappiamo. Mentre il cammino implica una strada, un contatto 
fisico e stabile con la terra, la possibilità di decidere quando fermarsi e quando 
correre, abbiamo drammaticamente capito che tutto questo non c’è più adesso. 
La vita non è più così, non assomiglia più a una strada. Adesso l’immagine è 
diventata un’altra. Quale metafora potremmo allora utilizzare? Forse semplice-
mente quella di un fiume che va verso il mare, che attraversa paesaggi differenti. 
In alcuni momenti scorre tranquillo e in altri precipita in strettoie e cascate. Sem-
pre in movimento comunque. Su questo fiume sta la piccola barca del nostro 
vivere. Allora non basta più un buon paio di scarpe, occorre saper remare, occor-
re saper gestire il timone, occorre anche imparare a nuotare. Soprattutto occorre 
essere pronti a qualunque cambiamento, a qualunque movimento. Ecco, questa 
è la nostra vita oggi. Uscendo dalla metafora ciascuno può tradurre i suoi signifi-
cati, le sue difficoltà, le sue necessità.
Ciò che resta decisivo in tutto questo è che abbiamo certamente bisogno di 
aiuto dall’alto. In questo mese di dicembre lo domandiamo umilmente a Gesù 
nascente a Betlemme.

I vostri parroci

LA STRADA E IL FIUME
Cari parrocchiani e amici,



TM

4

DIOCESI DI LUGANO

DAL PRIMO MESSAGGIO DELL’AMMINISTRATORE APOSTOLICO
ALAIN DE RAEMY 

AL POPOLO DI DIO DELLA CHIESA CHE È A LUGANO

Ufficialmente ho il ruolo di “Amministra-
tore apostolico sede vacante”. “Ammi-
nistratore... non è che sia una parola 
simpatica, suona molto burocratica! 
D’altra parte, però, ci ricorda che ho il 
compito di prendermi cura della Diocesi 
e, in questo senso, di “amministrarla” in 
attesa dell’elezione del successore del 
nostro caro Vescovo emerito Valerio. Per-
ché, nonostante la sede vacante, serve 
che non si fermi la vita diocesana! Il mio 
primo compito, quindi, è quello di invita-
re tutti  a pregare, ogni domenica, per la 
scelta del nuovo Vescovo. Ma torniamo 
al ruolo dell’Amministratore apostolico.  
Esso contiene la parola apostolico!

L’apostolicità, infatti, è prioritaria in questo mio compito. E come sapete, apostolico 
significa inviato nel nome di Gesù. Ve lo dico dunque subito: non voglio essere altro 
se non Apostolo.
Sono l’inviato del Papa e lui mi manda tra voi nel nome di Gesù. E io voglio essere 
qui con voi nel nome di Gesù, per Lui, con Lui e in Lui.
Stiamo vivendo assieme un periodo provvisorio, un tempo “ad interim”. Ma questo 
non significa vuoto! La sede è vacante. Ma questo non significa vuota! Ci siamo noi, 
battezzati, cresimati, sposati e celibi, più giovani e meno giovani, consacrati, vescovi 
emeriti... Ci siamo tutti! Vorrei ringraziare tutti voi per il prezioso contributo nell’es-
sere Chiesa. Ma prestate attenzione! Non siamo mai Chiesa solo per noi o tra noi: 
siamo Chiesa, siamo cristiani cattolici, per tutti gli abitanti di questo nostro Ticino! 
Ringrazio, dunque, per il loro contributo cristiano – e sottolineo che sto ringraziando 
per il contributo, non solo per esserci! – i bambini, gli anziani, gli ammalati, i prigio-
nieri e tutti i sofferenti. C’è tanta sofferenza vissuta sulla croce con Gesù: la sofferen-
za dovuta alla separazione e ai conflitti in famiglia, all’identità sessuale non capita, 
alle dipendenze, alle condizioni di lavoro o di mancanza di lavoro....
Ringrazio tanto per il loro contributo anche i nostri Presbiteri, i Diaconi, le Religio-
se e i Religiosi, i Seminaristi, le mamme, i papà, i nonni, i politici, gli operai, tutti i 
lavoratori di ogni mestiere, gli studenti, i rifugiati, gli stranieri, i turisti... Sì, ringrazio 
davvero tutti voi: siamo chiamati a camminare insieme! E questo camminare insieme 
lo chiamiamo “sinodalità”. Che bella, dunque, questa nostra corresponsabile comu-
nione! Infine, permettetemi di affidarvi un ultimo pensiero, che abita e invade sem-
pre di più il mio cuore di pastore: vi voglio bene, vi voglio tanto bene! Pregate per 
me, io prego per voi.

Lugano, 14 ottobre 2022
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Biografia
Alain de Raemy nasce il 10 aprile 
1959 a Barcellona, da padre fribur-
ghese e madre vallesana. Termina-
ta la scuola dell’obbligo in Spagna, 
ritorna in Svizzera per proseguire gli 
studi presso il Collegio dei Benedet-
tini di Engelberg (OW) dove con-
clude la maturità in latino e inglese 
nel 1978. Dopo un anno di studi in 
architettura e diritto all’Università di 
Zurigo (1978-1979), decide di cam-
biare indirizzo e comincia il percorso 
in filosofia e teologia all’Università di 
Friburgo. In quell’ambito, fattasi più 
chiara la sua vocazione al sacerdo-
zio, entra nel seminario diocesano 
di Losanna, Ginevra e Friburgo. Nel 
1986 ottiene la licenza in ecclesio-
logia e il 25 ottobre di quell’anno 
viene ordinato presbitero a Fribur-
go. I suoi primi incarichi sono quel-
lo di Vicario parrocchiale nella par-
rocchia di san Pietro a Yverdon, dal 

1986 al 1988, e successivamente Parroco in solido a Losanna nelle parrocchie 
di Sant’Amedeo, Sant’Andrea e dello Spirito Santo, dal 1988 al 1993. Nel frat-
tempo, continua i suoi studi teologici a Roma, alla Gregoriana e all’Angelicum. 
Ausiliare a Morges nel 1995, nel 1996 torna a Friburgo come Parroco della parroc-
chia di Cristo Re (1996-2004), parroco e canonico della Cattedrale di San Nicola 
nonché moderatore dell’Unità pastorale di Notre-Dame di Friburgo (2004-2006). 
Il 1° settembre 2006 viene nominato cappellano della Guardia Svizzera Pontificia 
in Vaticano. Alain de Raemy parla francese, spagnolo, tedesco, svizzero-tedesco, 
italiano e inglese. Il 30 novembre 2013 viene nominato Vescovo ausiliare della Dio-
cesi di Losanna, Ginevra e Friburgo, ricevendo l’ordinazione episcopale l’11 gen-
naio 2014 nella Cattedrale di San Nicola in Friburgo. Mons. de Raemy è membro 
del presidio della Conferenza dei Vescovi svizzeri (CVS). All’interno della CVS è 
responsabile dei dicasteri dei giovani, dei media e dei cappellani militari; è Pre-
sidente della Commissione per il dialogo con i Musulmani ed è membro di altri 
gruppi di riflessione. Il 10 ottobre 2022 è nominato dal Santo Padre Francesco 
Amministratore apostolico della Diocesi di Lugano.

Sabato 5 novembre, presiedendo l’Eucaristia in Cattedrale 
nella solennità di San Carlo Borromeo, 

ha iniziato il suo ministero pastorale nella nostra Diocesi di Lugano.
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Il Vescovo emerito Mons. Ernesto Togni 
ha terminato il suo generoso e lumino-
so cammino terreno. Una lunga strada 
da lui percorsa nella nostra Diocesi per 
la quale è stato un dono prezioso, aven-
dola accompagnata e servita con grande 
dedizione, come il servo buono e fede-
le della parabola evangelica. Nato il 6 
ottobre 1926 a Brione Verzasca compiva 
il cammino di preparazione agli Ordini 
Sacri nel Seminario San Carlo di Besso 
e alla Pontificia Università Gregoriana 
di Roma, ricevendo l’ordinazione pre-
sbiterale per l’imposizione delle mani 
del Vescovo Angelo Jelmini il 7 maggio 

1950 nel suo stesso villaggio nativo. Arricchiva quindi la sua formazione teologica 
sempre alla Gregoriana. Rientrato in Ticino, l’anno successivo, assumeva il compito 

Commozione, riconoscenza, affetto, stima: 
questi i sinceri sentimenti di quanti hanno 
affollato nel pomeriggio di domenica 23 otto-
bre la Cattedrale di San Lorenzo e il capanno-
ne allestito all’esterno del palazzo vescovile 
per salutare in un abbraccio intenso e lumino-
so di preghiera il Vescovo Valerio, che lascia 
la guida della Diocesi di Lugano.

Una scelta coraggiosa, limpida
e certamente pure sofferta
La gente continuerà a sentirlo vicino con il 
suo sorriso, la sua parola luminosa e pro-
fonda, la sua intensa partecipazione alla vita 

della Chiesa di Dio che è a Lugano, a lui affidata il 4 novembre 2013 da papa Fran-
cesco, con l’ordinazione episcopale nella Basilica del Sacro Cuore il successivo 7 
dicembre. 
L’annuncio ufficiale delle dimissioni ha 
avuto luogo lo scorso 10 ottobre presso 
la residenza vescovile, con interventi dei 
Vescovi Valerio e Alain de Reamy, nomi-
nato da Papa Francesco Amministratore 
apostolico della Diocesi nell’attesa del 
nuovo Vescovo. Il saluto e il grazie della 
diocesi hanno avuto luogo la domenica 
23 ottobre.

In memoria del Vescovo Ernesto Togni

GRAZIE, VESCOVO VALERIO

Foto: (S. Nazzaro - 5 Fonti - Camera 
del Vescovo Ernesto).
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di vicerettore e docente nel Seminario San Carlo, che allora accoglieva ginnasiali, 
liceali e teologi. Nell’ottobre 1957, all’apertura del Collegio Pio XII e Seminario 
minore di Breganzona, ne assumeva la direzione quale primo Rettore, trasferendo-
si in quell’incantevole residenza, dove ogni stagione aveva i suoi fiori, i suoi colori, 
il suo orizzonte di sogno e di incanto. Gli alunni di allora, oggi a loro volta in là con 
gli anni e alcuni divenuti preti, ricordano con affetto e riconoscenza il loro Rettore, 
il cui sguardo esprimeva la serenità del padre capace di leggere nel cuore dei suoi 
figli, cogliendone problemi, entusiasmi, difficoltà ed attese. Ricordano il maestro 
che sapeva insegnare e raccontare; ritrovano quei suoi messaggi calmi e ponde-
rati, dove nessuna parola era vuota e sprecata. Rivedono la guida che, durante 
il mese estivo in quel di Prato Leventina, conduceva su talune vette vicine e talo-
ra persino sull’Adula, con passo preciso e regolare, da vero alpinista. Risentono i 
suoi messaggi e le sue omelie tanto vicine al cuore delle loro attese adolescenziali. 
Dimostrò grande attenzione e sensibilità lungo la strada formativa di ragazzi e gio-
vani a lui affidati, introducendo un nuovo stile creativo ed aperto nella conduzione 
del Collegio-Seminario.
Lasciato il seminario nel settembre 1969, serviva le comunità di Tenero e Contra, 
dimostrandosi pastore vero, affabile e accogliente. Era il padre di tutti, partecipe 
sincero della gioia e della sofferenza della gente sentendola sua. Abbinava a que-
sto servizio il compito di assistente scout all’interno di un movimento che sempre 
aveva sentito vicino. Dalla parrocchia di Tenero, a lui tanto cara, passava alla guida 
della Diocesi, quale successore di Mons. Giuseppe Martinoli. Veniva chiamato a 
questo compito da Paolo VI il 15 luglio 1978 con la consacrazione episcopale e 
l’entrata in possesso della Diocesi il successivo 17 settembre. Indicava subito la 
strada che intendeva percorrere precisandola nel suo motto episcopale, che aveva 
il volto di un sorriso: “al servizio della vostra gioia”. Un impegno per portare luce, 
fiducia e speranza al cuore della gente, della sua gente, di tutto il Ticino. Dalla sua 
nuova strada di guida e pastore emergono talune tappe, quali altrettante pietre 
miliari, vissute in uno spirito di novità e di apertura. Ecco così il suo impegno mis-
sionario con il progetto di Barranquilla in Colombia, da lui aperto e incoraggiato; 
il suo viaggio fra gli emigranti di oltre oceano, come quello compiuto dal Vescovo 
Jelmini negli anni cinquanta, anche se gli emigranti incontrati dal Vescovo Ernesto 
erano già quelli della seconda o terza generazione, con il ricordo ormai sbiadito 
del lontano Ticino; il suo impegno per rendere operative le prospettive tracciate 
dal Sinodo 72, del quale era stato membro attivo e autorevole. Visse con trepi-
dazione e gioia l’esperienza di accogliere a Lugano Giovanni Paolo II in visita alla 
Chiesa svizzera nel giugno 1984. Mentre già si avvertivano nella Chiesa, a livello 
particolare e universale, gli spiragli di una penetrante e insidiosa secolarizzazione, 
compiva il suo itinerario pastorale visitando le diverse parrocchie, nelle campagne, 
nelle valli, nei centri per favorire il recupero di quell’entusiasmo cristiano ricevuto 
quale preziosa eredità dai padri. Un Vescovo paterno e fraterno ad un tempo, che 
sapeva trasferire nel suo nuovo compito l’abbraccio pastorale proprio di un par-
roco. Inattese le sue dimissioni dalla cattedra episcopale, da lui certamente sof-
ferte e decise dopo attenta riflessione e altrettanta preghiera. Venivano accettate 
dal Santo Padre il 21 giugno 1985 e comunicate alla diocesi il 24 successivo con 
la conseguente sua nomina ad Amministratore apostolico nell’attesa del nuovo 
Vescovo (…).
Un anno ancora di impegno fino alla nomina del suo successore il Vescovo Euge-
nio Corecco che riceveva la consacrazione episcopale il 29 giugno 1986, nella 
festività dei Santi Pietro e Paolo. S’apriva per il Vescovo Ernesto una nuova strada, 
luminosa ancora di impegno e dedizione, arricchita dal silenzio e dalla sua presen-
za tanto generosa quanto discreta. Con coraggio e altrettanta fiducia viveva diret-
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tamente, lasciando il Ticino nell’aprile 1993, l’esperienza missionaria a Barranquilla, 
dentro il progetto da lui stesso voluto, realizzato e portato avanti. Rientrava nel 
1996 risiedendo dapprima nella sua Brione Verzasca, quindi a Bellinzona, in segui-
to presso la Casa San Filippo Neri di Sonvico e infine alla Casa Cinque Fonti di 
San Nazzaro, dove nel silenzio e nella preghiera si preparava giorno dopo giorno 
all’incontro con il suo Signore, che tanto aveva amato, servito, annunciato. Ricor-
dava e aveva nel cuore i tanti volti da lui incontrati, amati, seguiti. Dagli alunni del 
Seminario maggiore a quelli di Lucino; dai collaboratori parrocchiali a quelli del 
suo servizio episcopale; dagli amici fraterni che gli sono stati vicini lungo gli anni, 
mentre anche per lui, come per tutti, il tempo s’andava facendo sempre più breve. 
La sua tempra di vallerano verzaschese conosceva certamente anche la stanchezza 
e talora pure la nostalgia, sentendo la preziosità del passato quale vera sorgente 
di quella gioia che, nel suo servire, aveva cercato di donare in fedeltà al suo motto 
episcopale. Anche nel suo cuore, come in quello del vecchio Simeone nel tempio, 
sarà germogliata, semplice, vera e sublime, la preghiera dettata e alimentata dalla 
fede e dalla speranza: “Ora lascia, o Signore, che il tuo servo vada in pace”.

Gianni Ballabio

CHIESA UNIVERSALE

18 - 25 gennaio
Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani

Riportiamo alcuni passaggi del documento conciliare sull’ecumenismo“Unitatis 
Redintegratio”. “Un cammino irreversibile”, ha precisato papa Francesco.

La conversione del cuore
Non esiste un vero ecumenismo senza interiore conversione. Infatti il desiderio 
dell’unità nasce e matura dal rinnovamento dell’animo, dall’abnegazione di se 
stessi e dal pieno esercizio della carità. Perciò dobbiamo implorare dallo Spiri-
to divino la grazia di una sincera abnegazione, dell’umiltà e della dolcezza nel 
servizio e della fraterna generosità di animo verso gli altri. «Vi scongiuro dun-
que di camminare in modo degno della vocazione a cui siete stati chiamati, con 
ogni umiltà e dolcezza, con longanimità, sopportandovi l’un l’altro con amore, 
attenti a conservare l’unità dello spirito mediante il vincolo della pace» (Ef 4,1-
3). Si ricordino tutti i fedeli, che tanto meglio promuoveranno, anzi vivranno in 
pratica l’unione dei cristiani, 
quanto più si studieranno di 
condurre una vita più conforme 
al Vangelo. Quanto infatti più 
stretta sarà la loro comunione 
col Padre, col Verbo e con lo 
Spirito Santo, tanto più intima 
e facile potranno rendere la fra-
ternità reciproca.

L’unione nella preghiera
Questa conversione del cuore e 
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questa santità di vita, insieme con le preghiere private e pubbliche per l’unità dei 
cristiani, devono essere considerate come l’anima di tutto il movimento ecume-
nico e si possono giustamente chiamare ecumenismo spirituale.  È infatti con-
suetudine per i cattolici di recitare insieme la preghiera per l’unità della Chiesa, 
con la quale ardentemente alla vigilia della sua morte lo stesso Salvatore pregò il 
Padre: «che tutti siano una cosa sola» (Gv 17,21).  È  desiderabile che i cattolici si 
associno nella preghiera con i fratelli separati. Queste preghiere in comune sono 
senza dubbio un mezzo molto efficace per impetrare la grazia dell’unità e costi-
tuiscono una manifestazione autentica dei vincoli con i quali i cattolici rimango-
no uniti con i fratelli separati: «Poiché dove sono due o tre adunati nel nome 
mio, ci sono io in mezzo a loro» (Mt 18,20). 

La reciproca conoscenza 
A questo scopo molto giovano le riunioni miste, con la partecipazione di 
entrambe le parti. Da questo dialogo apparirà più chiaramente anche la vera 
posizione della Chiesa cattolica. In questo modo si verrà a conoscere meglio il 
pensiero dei fratelli separati e a loro verrà esposta con maggiore precisione la 
nostra fede. 

RETE PASTORALE DI GAMBAROGNO

Siamo in rete!

Noi siamo stati cresciuti con l’idea della parrocchia dove si viveva l’intera vita 
cristiana. Oggi, cambiati i tempi,  con gente più mobile già dall’infanzia e meno 
attiva nelle comunità, si è capito che solo mettendo in comune “i tesori” di ogni 
singola comunità si vive e si celebra più intensamente la propria vita. A ciò sono 
destinate le Reti che stanno nascendo anche nella Chiesa ticinese. Noi di Gam-
barogno, unitamente a Cadenazzo e Robasacco, ne formiamo una. La Rete è 
pensata come “parlamento” in cui sono rappresentate tutte le componenti vive 
e attive nel territorio, dalle parrocchie, ai gruppi, ai movimenti, alle associazio-
ni. Da noi già qualcosa si muove, portando una ventata di primavera. Vorrem-
mo citare almeno i gruppi di redazione del bollettino, dell’oratorio, della lec-
tio divina (vedi articolo). Importante è creare sinergie e incoraggiare la messa in 
comune di esperienze. In questa linea dobbiamo leggere la risposta all’iniziativa 
di Missio di scegliere delle “Pauline Jaricot” di oggi nelle comunità. La nostra 
rete ha fatto una scelta condivisa di persone impegnate nella Chiesa con visio-
ne aperta sul mondo. Pure in questo ambito vanno viste le tre occasioni date 
nei mercoledì di settembre per la polenta solidaria. La condivisione del tempo 
sul mezzogiorno e la disponibilità di volontari collaboratori  hanno permesso di 
sostenere tre progetti in paesi fragili (Haiti, Ucraina e Senegal). I 4’000 franchi 
raccolti sono certamente serviti a dare qualche spiraglio di speranza in più. Pure 
l’iniziativa della luce di Betlemme (vedi articolo) si inserisce in questo ambito. La 
rete è sempre aperta. Solo mettendo in comune idee, esperienze e proposte 
possiamo avanzare nel cammino.
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Da secoli arde nella Basilica della nativi-
tà a Betlemme la lampada della pace che 
è alimentata dall’olio offerto a turno dalle 
nazioni cristiane.
Nel 1986, la televisione austriaca ha avuto 
la geniale idea di spronare tutti alla pace, 
portando la fiamma nei vari paesi. Ogni 
anno un bambino austriaco a Betlemme 
accende una lampada che porta in aereo 
a Vienna e da lì gli scout si  impegnano a 
farla giungere in tutta Europa. È l’unica 
fiamma autorizzata a viaggiare in treno o 
in aereo. Così si continua ancora adesso, 
anche in Svizzera e anche in Ticino. In Gam-
barogno, ha cominciato la comunità di Vira 
e poi sono state le parrocchie del Basso 
Gambarogno a continuarne l’esperienza.
L’anno scorso i Cantori della Stella l’hanno 
distribuita nelle famiglie.Come non mai, 
dopo la fine della 2a guerra mondiale e 
della guerra fredda, il mondo ha bisogno di 
pace e tutti siamo costruttori di questa pace. Missione di ogni battezzato è essere 
anche costruttore di pace, valore civile, etico, umano e cristiano. Il Natale è per anto-
nomasia la festa della pace, per questo il gruppo sinodale di Gambarogno propone 
la presenza della luce di Betlemme a tutte le comunità.  Ognuna la riceverà in una 
celebrazione comune e poi inviterà i propri fedeli a portarla a casa e a diffonderla tra 
parenti, amici e vicini di casa. 

LECTIO DIVINA – CONOSCERE E AMARE LA 
SACRA SCRITTURA
L’amicizia nata nel gruppo che si è occupato del 
Sinodo ha fatto nascere l’idea di trovarci regolar-
mente (una volta al mese) per una Lectio Divina, 
espressione pomposa per indicare degli incontri 
durante i quali vogliamo semplicemente cercare 
di meglio comprendere, per meglio apprezzare, le 
letture della domenica seguente. Sono momenti 
informali dove ognuno esprime semplicemente le 
proprie impressioni o domande sui testi che sentia-

mo regolarmente durante la S. Messa. Ne escono sempre riflessioni che ci aiu-
tano ad amare il messaggio cristiano originale e a trovare gli spunti per traspor-
lo oggi nella nostra vita quotidiana secondo il motto di Papa Francesco per la 
giornata missionaria 2019: “Fiorisci là dove Dio ti ha seminato e rendi l’amore di 
Dio contemporaneo”.
Le riunioni sono ovviamente aperte a tutti e da gennaio si terranno ogni secon-
do mercoledì del mese, alle ore 20.00, presso l’Oratorio di San Nazzaro. Vi 
aspettiamo!

UN SIMBOLO DI PACE DA BETLEMME AL GAMBAROGNO
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La chiesetta di Sant’Antonio – Orgnana 
passa al Patriziato di Magadino 
Quest’anno la tradizionale festa di Sant’Anto-
nio ad Orgnana, tenutasi il 12 giugno, aveva 
un sapore particolare. Il Patriziato di Maga-
dino ha infatti organizzato, dopo la Santa 
Messa, un ricco aperitivo e pranzo per sot-
tolineare il passaggio di proprietà della pic-
cola chiesa dal Comune di Gambarogno al 
Patriziato. Un gesto generoso che sottolinea 
la vocazione di questo ente pubblico locale 
nella conservazione e valorizzazione di beni 

storici, paesaggistici e culturali. La comunità parrocchiale tutta è grata al Patriziato 
di Magadino ed al suo instancabile presidente Maurizio Sargenti per l’impegno 
assunto nella cura della piccola ma amata chiesetta, tanto cara specialmente agli 
abitanti di Orgnana.

Calendario della luce della pace in Gambarogno
*	Venerdì 16 dicembre, ore 17.30: nella chiesa di Quartino: celebrazione peniten-

ziale, accoglienza della luce e consegna alle singole comunità
*	Sabato 17 e domenica 18: durante le S. Messe, secondo gli orari festivi - inse-

diamento della luce. Ognuno la porterà a casa propria
*	Da domenica 18 alla Festa dell’Epifania o alla domenica del Battesimo di Gesù  

la luce rimarrà sempre accesa. 
*	C’è la possibilità di portarla a casa anche per chi non ha potuto esserci durante 

la S. Messa di insediamento. 

AVVENIMENTI

Un quarto di secolo per il Coro parrocchiale di Magadino 
Il Coro parrocchiale di Magadino ha festeggiato, domenica 16 ottobre, 25 anni 
di attività con una riuscitissima festa. Grazie all’intraprendenza di Eliana, l’aiuto 
di tutte le voci soprano e la sperimentata sezione dei bassi alla griglia (Ferruccio, 
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“Si è manifestata la gloria di Dio”: grande è il 
significato del Tempo di Natale. Tempo corto, il 
più corto di tutti, ma densissimo. Sembra quasi 
che la Chiesa voglia rispecchiare la dinamica 
della vita di tutti i giorni, in cui la maggior parte 
delle cose che accadono, si capisce pian piano. 
Il tempo di Natale è strutturato allo stesso 
modo, è il condensato del mistero dell’incarna-

zione di Dio nell’uomo, che poi si svela e si rende comprensibile man mano, nel 
corso del tempo. Per questo ci vengono in aiuto gli altri tempi liturgici. Il tempo 
di Natale preannuncia Dio che si è fatto carne: un Dio che non rifiuta l’umanità 
da Lui creata, ma la incarna e la esalta fino a farla simile a Lui. Se si vuol vedere 
Dio, ora bisogna guardare alla persona e alla vita nel tempo e nella carne di 
Gesù di Nazaret. Cristo è la ragione ultima di tutte le cose. Lui è la risposta chia-
ra alla domanda di senso dell’uomo e dell’universo. Dio non ci ha risposto con 
una filosofia, ci ha fatto «vedere» nella vita concreta di Gesù come si vive da figli 
di Dio rimanendo e divenendo uomini in pienezza.

Fausto e Gino), oltre 20 cantori, assieme al Consiglio Parrocchiale, hanno potu-
to godere di un bel momento conviviale durante il quale si sono potuti ripercor-
rere con la memoria tanti aneddoti che hanno segnato questo lungo periodo di 
prezioso e apprezzato servizio di accompagnamento alla liturgia festiva, sotto la 
guida competente e appassionata del maestro e organista Peter. Bello vedere 
come, oltre a chi ha iniziato nel lontano 1997, il coro abbia potuto via via contare 
su nuove voci, segno di passione, ma anche di bell’ambiente e tanta amicizia. Gra-
zie, caro Coro, per questo melodioso primo quarto di secolo!

Calendario liturgico

TEMPO DI NATALE

Auguriamo a Tutti un Santo e Buon Natale del Signore
e un felice Anno Nuovo 2023

 DICEMBRE 2022

PresepiVira!
Anche quest’anno si rinnova la tradizione dei PresepiVira 
che si terrà da domenica 11 dicembre 2022 a venerdì 
6 gennaio 2023 nel nucleo e sul lungolago del villaggio 
lacustre di Vira Gambarogno.

Domenica 18 dicembre
ore 16.00 chiesa Magadino

CONCERTO CANTIAMO NATALE
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SACRAMENTO DELLA CONFESSIONE
PER IL SANTO NATALE

	 19.12 (lunedì)	 Quartino:	 ore 20.00
	 	 Cadenazzo:	 ore 20.00
	 20.12 (martedì)	 Contone:	 ore 20.00
	 21.12 (mercoledì)	 Vira G.:	 prima e dopo la S. Messa (ore 17.00 e 18.00)
	 22.12 (giovedì)	 Piazzogna:	 prima e dopo la S. Messa (ore 17.00 e 18.00)

	 Parrocchie del Basso Gambarogno: durante la settimana – dopo la S. Messa

Sabato 24 dicembre
VIGILIA DEL SANTO NATALE
ore 22.00 	 S. Messa di Natale a San Nazzaro
ore 24.00 	 S. Messa di Natale a Magadino
ore 24.00 	 S. Messa di Natale a Vira Gambarogno

ore   8.30 	 Sant’Abbondio
ore   9.00 	 Piazzogna
ore   9.15 	 Magadino
ore   9.45 	 Gerra Gambarogno

ore 10.30 	 Vira Gambarogno
ore 10.30 	 Quartino
ore 11.00 	 Caviano

Domenica 25 dicembre, SANTO NATALE
orario delle S. Messe

Sabato 31 dicembre, S. SILVESTRO
Te Deum laudamus
ore 15.30 	 S. Messa di ringraziamento a Sant’Abbondio
ore 17.30 	 S. Messa di ringraziamento a Vira
ore 18.00 	 S. Messa di ringraziamento a Quartino

ore   9.00 	 San Nazzaro
ore   9.00 	 Piazzogna
ore   9.15 	 Magadino
ore 10.30 	 Gerra Gambarogno

ore 10.30 	 Vira Gambarogno
ore 10.30 	 Quartino
ore 17.30 	 Caviano

 GENNAIO 2023

Domenica 1º gennaio, SOLENNITÀ DELLA MADRE DI DIO
orario delle S. Messe:

EPIFANIA DEL SIGNORE
Giovedì 5 gennaio
ore 16.00 	 Sant’Abbondio
ore 18.00 	 Quartino
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Domenica 15 gennaio
FESTA DI SANT’ANTONIO ABATE a PIAZZOGNA
ore 10.30 	 S. Messa a Piazzogna
ore 14.30 	 Lode vespertina e processione; segue l’incanto dei doni
	 N.B. sabato 14 gennaio ore 17.30 S. Messa prefestiva a Vira
	 Domenica 15 gennaio non c’è la Messa a Vira

Giovedì 19 gennaio CHIESA di QUARTINO ore 17.00
culto ecumenico nell’ambito della settimana di preghiera per l’unità dei cristiani. 

Domenica 22 gennaio
SAN SEBASTIANO – FESTA a GERRA GAMBAROGNO
ore 10.30 	 S. Messa solenne

Domenica 29 gennaio
SAN GIOVANNI BOSCO – FESTA a SAN NAZZARO
ore 10.30 	 S. Messa solenne a S. Nazzaro, segue il banco del dolce
ore 12.00 	 Pranzo comunitario all’oratorio
	 N. B. sabato 30 gennaio – non c’è la S. Messa prefestiva a Vairano;
	 Domenica 29 gennaio - la S. Messa a Gerra G. sarà celebrata alle ore 9.00

Martedì 17 gennaio
SANT’ANTONIO ABATE – FESTA a CASENZANO
ore 14.00	 S. Messa nella chiesa parrocchiale a Casenzano
		  con la benedizione degli animali e del sale

Domenica 12 febbraio
MADONNA DI LOURDES – FESTA a QUARTINO
ore   9.15 	 S. Messa a Magadino
ore 10.30 	 S. Messa a Quartino

 FEBBRAIO/MARZO

Venerdì 6 gennaio
orario delle S. Messe:
ore   9.00 	 Piazzogna
ore   9.00 	 San Nazzaro
ore   9.15 	 Magadino
ore 10.30 	 Vira Gambarogno

ore 10.30 	 Gerra Gambarogno
ore 10.30 	 Quartino
ore 17.30 	 Caviano
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Mercoledì 22 febbraio
SACRE CENERI
S. Messa con l’imposizione delle ceneri
ore 17.00 Gerra Gambarogno 
ore 17.30 Vira Gambarogno
ore 18.00 Quartino:

Sono obbligatori astinenza dalle carni e digiuno
Si invitano i fedeli a prendere parte al rito della Benedizione delle Ceneri durante la cele-
brazione eucaristica per iniziare la Quaresima nello spirito di più attento ascolto della 
Parola di Dio.

Lunedì 20 marzo (nella liturgia)
FESTA DI S. GIUSEPPE
S. Messe:
ore 17.30 	 Vira Gambarogno
ore 17.00 	 Vairano
ore 18.00 	 Quartino

CONFESSIONI PER LA FESTA DI PASQUA
“CONFESSERAI TUTTI I TUOI PECCATI ALMENO UNA VOLTA ALL’ANNO”

(precetti della Chiesa)

30 marzo	 (giovedì)	 ore 17.00 e 18.00   Piazzogna
  3 aprile 	 (lunedì)	 ore 20.00   Quartino
		  ore 20.00   Cadenazzo
  4 aprile	 (martedì)	 ore 20.00   Contone 
  5 aprile	 (mercoledì)	 ore 17.00 e 18.00   Vira Gambarogno

Parrocchie del Basso Gambarogno: Durante la settimana – dopo la S. Messa

 APRILE

DOMENICA DELLE PALME (2 aprile)
Le S. Messe con la benedizione dell’ulivo, nelle nostre chiese, saranno celebra-
te secondo l’orario domenicale.

GIOVEDÌ SANTO – 6 aprile: RICORDO DELL’ULTIMA CENA
	 ore   9.30	 Lugano:
		  celebrazione con il Vescovo a Lugano
	 ore 17.30	 Piazzogna:
		  S. Messa e adorazione di Gesù nell’Eucaristia
	 ore 18.00	 Quartino:
		  S. Messa e adorazione di Gesù nell’Eucaristia
	 ore 20.00	 Gerra Gambarogno:
		  S. Messa interparrocchiale
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VENERDÌ SANTO – 7 aprile: PASSIONE DEL SIGNORE
ore 15.00 Quartino: Celebrazione della Passione del Signore
ore 20.00 Vira Gambarogno: VIA CRUCIS interparrocchiale

SABATO SANTO – 8 aprile: SOLENNE VEGLIA PASQUALE
L’orario delle celebrazioni:
	 ore 20.00  Magadino
	 ore 20.00  Vira Gambarogno
	 ore 20.30  Gerra Gambarogno

Domenica – 9 aprile: Pasqua della Risurrezione del Signore
Celebrazioni delle S. Messe:

Lunedì – 10 aprile (LUNEDÌ FRA L’OTTAVA DI PASQUA)
	 ore   10.00  S. Messa interparrocchiale a San Nazzaro
	 ore   10.30  S. Messa a Vira Gambarogno
	 ore   10.30  S. Messa a Quartino

ore   8.30 	 Sant’Abbondio
ore   9.00 	 Piazzogna
ore   9.15 	 Magadino
ore   9.45 	 San Nazzaro

ore 10.30 	 Vira Gambarogno
ore 10.30 	 Quartino
ore 11.00 	 Caviano

TEMPO DI PASQUA
La Pasqua è la festa fondamen-
tale del culto cristiano: tutto 
l’anno liturgico trae da essa l’o-
rigine. La singolarità del miste-
ro pasquale non sta nel fatto 
che Gesù ha compiuto un’o-
pera  straordinariamente gran-
de e sovrumana, ma nell’aver 
assunto le esperienze più pro-
fonde dell’uomo e nell’aver-
le vissute e “patite” al modo 
degli uomini, e in obbedienza a 
Dio. Quindi la festa pasquale in 

origine non intendeva celebrare solo la risurrezione, ma la globalità del miste-
ro di Cristo morto, sepolto, risorto, asceso al cielo. Il tempo pasquale è come 
una “unica grande domenica”. Nell’ascensione, abbiamo la certezza che con il 
Signore crocifisso e innalzato sopra ogni creatura, questo progetto di Dio non 
è illusione, ma verità.  Con la Pentecoste, abbiamo il primo dono di Gesù dopo 
la risurrezione: lo Spirito Santo che ci porta in una mentalità nuova intorno alla 
vita e che ci riunisce in un cielo nuovo e una terra nuova, nella Chiesa, tramite i 
Sacramenti. Sono essi che generano la vita cristiana, non l’inverso. Non a caso, 
subito dopo la Pentecoste, c’è la festa del Corpo e del Sangue di Cristo.
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 MAGGIO

Domenica 7 maggio, Pellegrinaggio al Santuario
				       della Madonna del Sasso
ore 9.20	 incontro alla Cappella dell’Annunciazione e processione con la recita del 

S. Rosario
ore 10.00  Messa solenne
		  N.B. In caso di brutto tempo non ci sarà la processione
		  e il santo rosario ma solo la Santa Messa al Santuario.
Le S. Messe prefestive saranno celebrate sabato sera 6 maggio:
		  ore 17.00  Sant’Abbondio	     ore 18.00  Quartino
		  ore 17.30  Vira Gambarogno	     ore 18.15  Vairano

Domenica (7 maggio) ore 17.30  Piazzogna
N.B. In caso di brutto tempo non ci sarà la processione
e il santo rosario ma solo la Santa Messa al Santuario.

Domenica 14 maggio: Magadino ore 10.00 Prima Comunione
Domenica 14 maggio: PIAZZOGNA 

Festa CUORE IMMACOLATO di MARIA – e Prima Comunione
	 ore 10.30  S. Messa solenne e processione con la statua della Madonna
N.B. Sabato 13 maggio ore 17.30  S. Messa prefestiva a Vira
		  Domenica 14 maggio non c’è la S. Messa a Vira

Domenica 21 maggio: GERRA GAMBAROGNO:
				        ore 10.00 Prima Comunione

GIUGNO

Domenica 4 giugno: CRESIMA a MAGADINO

Giovedì 8 giugno
SOLENNITÀ del SS. Corpo e Sangue del Signore (CORPUS DOMINI)

L’orario delle S. Messe nelle parrocchie è domenicale

Processione eucaristica interparrocchiale:
Casa Anziani 5 Fonti (San Nazzaro)

ore 19.00 S. Messa, dopo la S. Messa 
la processione e benedizione Eucaristica

Cos’è e come si fa l’adorazione eucaristica (ricordando le paro-
le di Papa Benedetto XVI: adorare non è un lusso, è una prio-
rità). L’adorazione è il rapporto tra l’uomo e Dio, della Creatu-
ra con il suo Creatore. Gli uomini e gli angeli devono adorare 
Dio. In cielo, tutte le anime dei Santi e gli Angeli adorano Dio. 
Ogni volta che adoriamo Dio ci uniamo al cielo e portiamo il 

nostro piccolo cielo sulla terra. L’adorazione è il culto dovuto solo a Dio. Quan-
do Satana cercò di tentare Gesù nel deserto pretendendo che lo adorasse, Lui gli 
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rispose: “Solo Dio adorerai e a Lui solo renderai culto”. Gesù Cristo è veramen-
te, realmente e sostanzialmente presente nell’Eucaristia in corpo, sangue, anima e 
divinità. L’Eucaristia è il più grande tesoro della Chiesa. Adorare è entrare in rela-
zione intima con il Signore. Chi adora dà testimonianza dell’amore ricevuto e della 
propria fede cattolica. Davanti al mistero ineffabile non ci sono parole, solo silenzio 
adorante. È lo stupore di chi sa che Dio è qui! Veramente qui!

SS. QUARANTORE A VIRA
11 giugno (domenica)
		            ore 10.30  S. Messa; esposizione, adorazione e benedizione Eucaristica

18 giugno (domenica)
		            ore 10.30  S. Messa; esposizione, adorazione e benedizione Eucaristica

Domenica 12 giugno: FESTA DI SANT’ANTONIO a Orgnana
	 ore 10.30  S. Messa solenne
Giovedì 29 giugno: Festa Patronale di S. Pietro Apostolo a Vira Gambarogno
	 ore 10.00  S. Messa solenne e processione Eucaristica

Grazie per un vostro sostegno!
Da diversi anni la pandemia ci accompagna: ha toccato in vari modi tutti noi e 
ancora non sembra vicina la fine. Desideriamo lanciare un appello a non dimenti-
care le necessità materiali delle Parrocchie, che in questi ultimi mesi hanno visto 
un calo delle vostre preziose offerte.
Vi ringraziamo perciò sin d’ora per ogni aiuto che vorrete offrirci.
						             I vostri Consigli parrocchiali

MAGADINO ccp. 65-2837-4
Cresima di Carlotta e Prima comunione di Nicolas, Carlo e Ilaria Salvioni; Castioni 
Andrea e Lisa; Roland Meienberg.  Totale: CHF 330.

Fiori: ccp. 65–2837-4
I Nonni Bellotti batt. di Camilla; i figli ric. Maurilio e Dora Paganini; Thai-Swiss Buddi-
sti.  Totale: CHF 120.

Bollettino: ccp. 65-2837-4
Olivia; i familiari ric. Concetta e Giuseppe Romeo; N.N. ric. Ancilla e Luigi Santa-
croce; Meienberg Giuseppe; Patrizia e Luciano Cibin in mem. di Jack Invernizzi; 
Sargenti  Edoardo e Nidia.  Totale: CHF 280.

QUARTINO
Fam. Scolari batt. di Ambra; N.N; Fam. Cattani Gianna ric. cari defunti; Olivia ric. 
cari defunti; N.N; Candele; Gabriella Montemezzani; Fam. Bolzani; Prima comu-
nione di Xavier Hanus Yves Anne e Emilie;  Gabriella Montemezzani ric. Giusep-
pe Arcotti; Angelina Lafranchi ric. Giuseppe Arcotti; N.N. ric. Giuseppe Arcotti; 
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la famiglia in mem. di Giuseppe Arcotti; Amici di Zurigo in mem. di Giuseppe 
Arcotti; Jacqueline e Ciro con le famiglie ric. cara Mamma Leila; i genitori in occ. 
del battesimo di Leonardo; Candele; Olivia Arzuffi; N.N; N.N; Fam. Montemez-
zani; N.N in memoria di Cecilia Gilardi; Daniela Gaggetta; Silva Gianetti in mem. 
di Carlo Wassily Moschetti; Daniela Gaggetta in mem. di Giuseppe Arcotti; Fam. 
Fausto Invernizi ric. i cari genitori.

Pro ORATORIO di Quartino
Katia Covelli.  Totale: CH 4’850.

ORGNANA
Fam. Sargenti ric. caro Giuseppe; Festa Sant’ Antonio; Sargenti Silverio e Luisa; Fam. 
Sargenti ric. Ida Sargenti.  Totale: CH 450.

VIRA GAMBAROGNO	 IBAN CH61 0483 5088 4255 0100 0
Opere parrocchiali: (Pro RESTAURO FACCIATA e altre opere parrocchiali).
In occasione del battesimo di Yara Trisciuzzi; in occasione del battesimo di Falco Sar-
genti; N.N. per il 50° anniversario di matrimonio ricordando i cari defunti; in memoria 
di Wassily Moschetti; famiglia Giulietti in memoria di Sergio G.; Elmo con Francesca 
e Luisa in ricordo di Lucia M.; A.T.T. ricordando i cari defunti; N.N.; in memoria di 
Quintino B.; NN.; in memoria di Paola Marty (per luci e riscaldamento); Marinella 
Graber ricordando il battesimo del nipotino Alessio; Ennio e Renate per il battesimo 
di Alessio Lauro; N.N. ; Gatto Gabriella; Silvano Sartori; fam. in memoria di Renata 
e Emilio P.; N.N. (restauro facciata); fam. in memoria di Berto e Rosa Grünenfelder; 
Marina L. in memoria di Pietro Antognoli; bussola (per restauro facciata) 760; banco 
del dolce 565; lumini (2022)  3’426.  Totale: CHF 6’611.

Bollettino:
In memoria di Giacomo Pizzagalli; Fosanelli Franco; Sargenti E.C.; Lucchini G.; Fosa-
nelli Franco; Gabusi P.C.; Branca T.G.R. ; Tommasina Laura; Soljic Ivo; Berti Aurelia.
Totale: CHF 370.

PIAZZOGNA ccp. 65-3953-9
Opere parrocchiali:
G. e G. Di Nardo in occasione del 50° anniversario di matrimonio; Elsa Vitali-Pelloni; 
Pelloni O. e M. ; Gabriela Di Nardo-Bonetti in memoria di Riccardo e Maria Bonetti; 
Jegen Nilde; Olivia ric. i cari defunti.  Totale: CHF 530.

Bollettino: 
Elsa Vitali-Pelloni; Pelloni O. e M.  Totale: CHF 50.

GERRA GAMBAROGNO ccp. 65-1066-1
Opere parrocchiali:
Perazzi Annamaria; Germana Balestra (in ricordo del marito Mario); Adriana Vaerini; 
Ulrich + Eveline Meier; Menga Patt; Roberto Rondelli; Laura Martignoni; Manfred 
Renn; Ponti Angelo e Adele; Sartori Gianfranco; Ferrari Gianpietro. Totale: CHF 520.

Feste parrocchiali e lumini:
Festa ai Monti  1’035; Festa San Rocco  3’277; Lumini devozionali 685.  Totale: CHF 
4’997.
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Bollettino
Laura Martignoni; Biondini Luciano e Daniela. Totale: CHF 70.

SAN NAZZARO	 (ccp.65-1832-6)
	 IBAN CH11 8080 8003 4495 5619 8
Opere parrocchiali
Perazzi Daniela Mazzucchelli; Claudine Fresca; Fabio Galliciotti mem. Franco Branca; 
Iris Barberis mem.Defunti Barberis-Branca; Mariangela Guidi; Martin Müller Urswil; 
Alberto Hess; Bubi Nussbaum; Andrea Camozzi; Dora Regazzi-Gogna; Residenza 
Quadrifoglio; M. Rizzo; Anton Sac Untervaz; Michela Tenini-Branca mem. Franco 
Branca e Amelio Barberis.  Totale: CHF 666.

Feste parrocchiali e lumini
Festa San Rocco 3’010; bar oratorio CHF 130; banco dolce festa Madonna del Rosa-
rio 153; Lumini (Vairano) 997; Lumini (S. Nazzaro) 790.  Totale: CHF 5’080.

Offerte Gruppo Missioni:   IBAN Conto: CH90 8080 8003 2264 9134 5
Pranzo povero quaresimale San Nazzaro 300 (a Azione Quaresimale 150, Pane 
per Tutti 150), banco dolce Caviano 730., banco dolce Vairano 856, polenta soli-
daria e offerte varie 4’000 (a Haiti Village Misericorde 1’300, Pro Senegal 1’300, 
Suor Teresa Borislav Ucraina 1’400.

CAVIANO ccp. 65-6384-4
Opere parrocchiali
In memoria di suor Cecilia Masa; Concerto di Sara Peng (Scaiano).
Totale: CHF 186.

Feste parrocchiali e lumini
Festa di San Bernardo (Scaiano) 2’460; Festa della Madonna CHF 3’680; Festa di San 
Carlo CHF 462.
Totale: CHF 6’602.

Bollettino
Scolari Daniela.
Totale: CHF 10.

SANT’ABBONDIO ccp. 65-2477-8
Opere parrocchiali
Gobbi Renato e Rita; Agostino e Carmen Gabbani.
Totale: CHF 70.

Ci scusiamo per eventuali errori della redazione e della stampa – i parroci.

Il Signore benedica la generosità di ogni offerente.

La Buona Stampa, Pregassona (Lugano)


